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CRITERI DIDATTICO-EDUCATIVI GENERALI PER L'INDIVIDUAZIONE DEGLI ALUNNI PARTECIPANTI AI PROGETTI A NUMERO PROGRAMMATO
Delibera del Collegio dei docenti del 2 Settembre 2026
IL COLLEGIO DEI DOCENTI
VISTI gli articoli 3, 34 e 97 della Costituzione, in materia di uguaglianza, diritto all'istruzione, imparzialità e buon andamento dell'amministrazione;
VISTO l'articolo 7 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, che attribuisce al Collegio dei docenti potere deliberante in materia di funzionamento didattico e di programmazione dell'azione educativa;
VISTO l'articolo 10, comma 3, lettere d) ed e), del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, relativo ai criteri generali per la programmazione educativa e per l'attuazione delle attività parascolastiche, interscolastiche ed extrascolastiche di competenza del Consiglio d'istituto;
VISTI gli articoli 3 e 4 del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernenti il Piano triennale dell'offerta formativa e l'autonomia didattica delle istituzioni scolastiche;
VISTO l'articolo 1, comma 14, della legge 13 luglio 2015, n. 107, in ordine all'elaborazione e all'approvazione del Piano triennale dell'offerta formativa;
VISTO l'articolo 25 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle funzioni di direzione, coordinamento e gestione della Dirigente scolastica, nel rispetto delle competenze degli organi collegiali;
VISTO l'articolo 1 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, recante i principi e le finalità dell'inclusione scolastica;
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e, in particolare, l'articolo 1, che assoggetta l'attività amministrativa ai principi di efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza;
VISTI il regolamento (UE) 2016/679 e il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, in materia di protezione dei dati personali;
VISTO il Piano triennale dell'offerta formativa dell'Istituzione scolastica;
FATTE SALVE le specifiche disposizioni contenute negli avvisi di finanziamento, nei progetti autorizzati e nelle relative indicazioni operative;
CONSIDERATA la necessità di assicurare, nei percorsi a numero programmato, modalità di accesso eque, trasparenti, predeterminate, verificabili e coerenti con le finalità formative dei singoli interventi;
CONSIDERATA l'esigenza di distinguere i requisiti di ammissibilità dai criteri di priorità e di differenziare questi ultimi in relazione alla natura del percorso: recupero e inclusione, potenziamento e valorizzazione delle eccellenze, attività laboratoriali aperte e trasversali;
RITENUTO necessario promuovere il successo formativo, rimuovere gli ostacoli alla partecipazione, valorizzare le potenzialità di ciascun alunno e assicurare un impiego efficace delle risorse pubbliche;
DELIBERA
di approvare, per gli aspetti didattico-educativi di competenza del Collegio dei docenti, i criteri generali contenuti nell'Allegato A, parte integrante della presente deliberazione.
di proporre al Consiglio d'istituto l'adozione dei corrispondenti criteri generali, per gli aspetti di competenza previsti dall'articolo 10 del decreto legislativo n. 297/1994.
di disporre l'inserimento dei criteri nel Piano triennale dell'offerta formativa o in apposito regolamento ad esso allegato, a seguito dell'approvazione degli organi competenti.
di demandare alla Dirigente scolastica l'adozione degli atti organizzativi e gestionali necessari per l'applicazione dei criteri ai singoli percorsi.
ALLEGATO A
CRITERI GENERALI PER L'INDIVIDUAZIONE DEGLI ALUNNI PARTECIPANTI AI PERCORSI DI AMPLIAMENTO DELL'OFFERTA FORMATIVA A NUMERO PROGRAMMATO
1. Finalità e principi
I presenti criteri assicurano che l'individuazione degli alunni partecipanti ai percorsi di ampliamento dell'offerta formativa avvenga nel rispetto delle finalità educative del progetto, dell'uguaglianza delle opportunità, dell'inclusione, della trasparenza, dell'imparzialità, della proporzionalità e della tutela dei dati personali.
La selezione è orientata al successo formativo e alla migliore corrispondenza tra bisogni, potenzialità degli alunni e obiettivi del percorso, senza discriminazioni e senza automatismi non coerenti con la natura dell'intervento.
2. Ambito di applicazione e prevalenza delle disposizioni specifiche
I criteri si applicano ai percorsi extracurricolari o comunque non destinati all'intero gruppo classe, finanziati con risorse europee, nazionali, regionali o con altre risorse, per i quali sia previsto un numero massimo di partecipanti.
I criteri di selezione si applicano esclusivamente quando il numero delle domande ammissibili sia superiore ai posti disponibili. In caso contrario, sono ammessi tutti i richiedenti in possesso dei requisiti.
Le disposizioni dello specifico avviso di finanziamento, del progetto autorizzato o dell'atto di concessione prevalgono sui presenti criteri. L'avviso rivolto alle famiglie deve richiamare espressamente le eventuali disposizioni speciali applicabili.
I presenti criteri non si applicano alle attività curricolari obbligatorie né ai percorsi rivolti all'intero gruppo classe, salvo che lo specifico atto di finanziamento disponga diversamente.
3. Requisiti di ammissibilità
Costituiscono requisiti di ammissibilità, da indicare nell'avviso rivolto alle famiglie:
L'alunno deve rientrare nell'ordine di scuola, fascia di età, classe, plesso o gruppo definito dal progetto autorizzato e dalle relative deliberazioni.
La domanda deve essere presentata entro il termine previsto e sottoscritta da chi esercita la responsabilità genitoriale, secondo le modalità indicate dalla scuola.
Eventuali competenze o condizioni di accesso possono essere richieste soltanto quando siano strettamente funzionali alla natura del percorso e siano state indicate prima dell'apertura delle candidature.
La famiglia assume l'impegno alla frequenza regolare del percorso, fatti salvi impedimenti giustificati, nel rispetto dell'eventuale soglia minima prevista dalla fonte di finanziamento.
4. Individuazione preventiva della tipologia di percorso
Prima della pubblicazione dell'avviso alle famiglie, il progetto è ricondotto, in relazione alle finalità prevalenti, a una delle tipologie indicate nel successivo articolo 5. Nell'avviso sono riportati i criteri pertinenti e il relativo ordine di priorità. I criteri previsti per tipologie differenti non sono applicati cumulativamente.
L'eventuale ripartizione preventiva dei posti tra ordini di scuola, classi o plessi è ammessa esclusivamente quando sia funzionale agli obiettivi del progetto; deve essere motivata e dichiarata nell'avviso prima della presentazione delle domande.
5. Criteri di priorità distinti per tipologia di percorso
5.1 Percorsi di recupero, inclusione e contrasto alla dispersione
Le domande ammissibili sono ordinate sulla base dei seguenti criteri, applicati nell'ordine:
Maggiore necessità di recupero o consolidamento delle competenze direttamente interessate dal percorso, rilevata attraverso gli esiti delle valutazioni, le osservazioni sistematiche e le evidenze didattiche disponibili.
Presenza di elementi documentati di irregolarità nella partecipazione scolastica, demotivazione, fragilità nel percorso di apprendimento o rischio di dispersione esplicita o implicita, purché coerenti con gli obiettivi dell'intervento.
Situazione di fragilità socioeconomica, socioculturale o familiare, esclusivamente quando sia pertinente alle finalità del progetto e risulti da elementi oggettivi già agli atti della scuola o legittimamente acquisiti. Tale condizione non può essere presunta sulla base dell'origine, della cittadinanza o di altri fattori discriminatori.
5.2 Percorsi di potenziamento disciplinare e valorizzazione delle eccellenze
Le domande ammissibili sono ordinate sulla base dei seguenti criteri, applicati nell'ordine:
Competenze e prerequisiti specifici: possesso di competenze, conoscenze o attitudini direttamente riferibili all'area disciplinare o al linguaggio oggetto del percorso, rilevati sulla base di evidenze scolastiche verificabili.
Interesse e motivazione: interesse manifestato dall'alunno, partecipazione alle attività correlate e motivazione coerente con l'impegno richiesto dal percorso, valutati in forme adeguate all'età.
Risultati nell'area interessata: per i soli percorsi espressamente finalizzati all'approfondimento avanzato o alla valorizzazione delle eccellenze, possono essere considerati gli esiti conseguiti nella specifica disciplina o area di competenza. Il rendimento scolastico complessivo non costituisce criterio generale di selezione.
5.3 Percorsi laboratoriali, espressivi, sportivi, culturali o trasversali aperti
Nei percorsi che non richiedono prerequisiti tecnici e sono finalizzati alla partecipazione, alla socializzazione, all'espressività, al benessere o all'arricchimento culturale, il rendimento scolastico non è utilizzato come criterio selettivo. Dopo l'eventuale ripartizione preventiva e motivata dei posti tra classi o plessi, le domande ammissibili sono considerate sul medesimo piano e si applicano i criteri residuali di cui all'articolo 7.
6. Valutazione collegiale e proposta di partecipazione
La valutazione dei bisogni, delle competenze e delle potenzialità è effettuata dal team docente o dal consiglio di classe competente, nella sola componente docente, sulla base di elementi didattici documentati e pertinenti alle finalità del percorso.
Per i percorsi di prevenzione e contrasto alla dispersione la funzione strumentale Dispersione e   il GOSP potranno fornire elementi di supporto e di lettura del bisogno; la proposta educativa riferita al singolo alunno resta di competenza del team docente o del consiglio di classe.
Il team docente o il consiglio di classe può invitare la famiglia a presentare domanda quando ritenga la partecipazione
particolarmente utile. L'invito non determina ammissione automatica e non consente deroghe ai criteri pubblicati.

La partecipazione è subordinata alla presentazione della domanda e al consenso di chi esercita la responsabilità genitoriale, salvo i casi in cui l'attività abbia natura curricolare obbligatoria.
7. Turnazione e situazioni di parità
Turnazione: a parità di posizione rispetto ai criteri propri della tipologia di percorso, è data precedenza, ove compatibile con la continuità formativa e con le disposizioni del finanziamento, agli alunni che nel medesimo anno scolastico non abbiano già partecipato ad attività analoghe.
Sorteggio: in caso di ulteriore parità si procede mediante sorteggio verbalizzato, effettuato da una commissione o da personale individuato dalla Dirigente scolastica. Il sorteggio è svolto mediante codici identificativi, evitando la diffusione di dati personali non necessari.
Ordine cronologico: l'ordine di presentazione delle domande non costituisce criterio di priorità, salvo che sia espressamente imposto dalla fonte di finanziamento.
8. Procedura di selezione e trasparenza
L'avviso rivolto alle famiglie indica finalità del percorso, destinatari, numero dei posti, requisiti, criteri applicabili e relativo ordine, eventuale ripartizione dei posti, impegno di frequenza, modalità di sorteggio e termini di presentazione delle domande. Inoltre, dovrà citare gli estremi delle deliberazioni degli organi collegiali e individuare in modo espresso la tipologia di percorso e i criteri concretamente applicabili.
L’istruttoria è curata dagli uffici e/o da apposita commissione individuata dalla Dirigente scolastica, acquisendo, quando necessario, le valutazioni collegiali di cui all'articolo 6. Le operazioni sono verbalizzate.
La Dirigente scolastica adotta l'atto conclusivo di individuazione dei partecipanti e dell'eventuale elenco di riserva. In caso di rinuncia, si procede allo scorrimento secondo l'ordine risultante dall'applicazione dei criteri.
L'ammissione o la mancata ammissione è comunicata direttamente alle famiglie. Eventuali forme di pubblicazione utilizzano codici identificativi e non riportano condizioni personali, motivazioni educative, dati relativi alla salute o situazioni di fragilità.
9. Inclusione e accessibilità
La disabilità, i disturbi specifici di apprendimento, gli altri bisogni educativi o le condizioni personali dell'alunno non costituiscono, di per sé, motivo di esclusione. La scuola predispone, nei limiti delle rispettive competenze e secondo il principio dell'accomodamento ragionevole, le misure organizzative e didattiche necessarie a rendere effettiva la partecipazione al percorso.
10. Protezione dei dati personali
Sono trattati esclusivamente i dati adeguati, pertinenti e necessari all'applicazione dei criteri. Le informazioni relative a condizioni familiari, sociali, psicologiche o sanitarie sono utilizzate soltanto dai soggetti legittimati, per finalità istituzionali e con modalità idonee a impedirne la diffusione. Nei verbali e negli atti destinati alla pubblicazione non sono riportati elementi eccedenti o idonei a rivelare situazioni personali degli alunni.
11. Efficacia, monitoraggio e revisione
I presenti criteri acquistano efficacia a seguito delle deliberazioni degli organi collegiali per i rispettivi ambiti di competenza e si applicano agli avvisi successivamente pubblicati. Restano in vigore fino a modifica o integrazione.
Il Collegio dei docenti verifica periodicamente l'efficacia didattico-educativa dei criteri, anche sulla base degli esiti dei percorsi e dei dati di partecipazione, e propone eventuali adeguamenti. La Dirigente scolastica assicura il raccordo con il Consiglio d'istituto e l'aggiornamento degli atti organizzativi.
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